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Gromo
Chiude il Festival 
delle Regioni

Prosegue oggi  a Gromo il Fe-
stival delle Regioni inaugu-
rato ieri. La manifestazione, 
a cura dell’amministrazione 
comunale guidata da Sara 
Riva, si realizza in collabora-
zione con i Borghi Più Belli 
d’Italia, la Pro Gromo, la Pro 
Ardesio, Vivi Ardesio, il 
Gruppo Alpini, Le Magnifi-
che Valli, Onaf, Comune di 
Priocca (Cuneo) e Promose-
rio. Il programma prevede 
dalle 10 alle 18 in via Milesi 
l’esposizione di prodotti ti-
pici, si potranno visitare una 
mostra d’arte e una fotogra-
fica. Non mancheranno mo-
menti di  intrattenimento 
per le vie del centro. Alle 
11,30 sono fissate le premia-
zioni del concorso caseario 
«Gromo Sempre in forma». 
Alle 12,30 pranzo, su preno-
tazione, in piazza Dante  e 
musica. 

Bottanuco
Ginnastica e yoga
lezioni al parco 

L’Associazione Sportiva Di-
lettantistica    «Ginnastica In-
sieme», Polisportiva di  Bot-
tanuco e Acsi, con il patroci-
nio del Comune  promuovo-
no l’iniziativa «Benessere al 
parco Moretti». Il lunedì alle 
20, ginnastica per tutti, al 
martedì sempre alle 20 alle-
namento a circuito. Merco-
ledì dalle 19,30 pilates e gio-
vedì 19,30 yoga. Entrata nel 
parco Moretti in via Dante, 
munirsi di tappetino o telo 
mare. In caso di pioggia le le-
zioni si terranno nella scuola 
primaria in via del Fante. Per 
informazioni  335.5346404,  
e-mail fitpilateseyo-
ga@gmail.com.

L’area verde attorno al Monte Polenta a Clusone

Relax, sport e svago 
Clusone alza il sipario
sul Parco del Castello

Clusone

Antonella Savoldelli

Uno spazio verde ri-
pensato appositamente per 
accogliere i cittadini e i turisti 
con una offerta articolata di  
proposte per il tempo libero. 
Questo l’obiettivo del progetto 
del «Parco del Castello» che 
prenderà forma a Clusone con 
una spesa di oltre un milione.

I lavori per il nuovo parco 
comunale prenderanno il via 
nei prossimi giorni e insieme 
all’intervento del percorso 
naturalistico del Monte Po-
lenta, si concluderanno il 
prossimo anno in tempo per 
dare possibilità alle famiglie 
clusonesi di godersi il nuovo 
parco la prossima estate. 

L’iter di tutto il complesso 
del Parco è stato presentato 
mercoledì sera dall’ammini-
strazione comunale nel corso 
di un’assemblea pubblica. Il 
sindaco Massimo Morstabili-
ni ha sottolineato la volontà di 
condividere con la cittadinan-
za tutti gli aspetti di un’opera 
che «inciderà sulla vita dei 
clusonesi e dei turisti». 

La capogruppo Marta Bar-
cella ha ripercorso il processo 

Territorio. Il Comune presenta il progetto:  spazi 
su misura  nell’area verde di 26mila metri quadri 
legata al percorso naturalistico del Monte Polenta 

decisionale che ha portato allo 
sviluppo dell’intero progetto, 
mentre l’assessore ai lavori 
pubblici Davide Calegari ne ha 
illustrato i dettagli (iter, tem-
pistiche, costi, contenuti). Un 
progetto di cui avevamo già 
parlato nei mesi scorsi e di cui 
presto potremo vederne l’evo-
luzione. 

Il parco si svilupperà su 
un’area di 26mila metri qua-
drati (che corrispondono a 
circa 4 campi da calcio a 11) in 
cui da subito, nel primo lotto, 
saranno realizzati 5 cammi-
namenti alberati, la piantu-
mazione di essenze arboree e 
fiori, l’arredo urbano e l’illu-
minazione a led, e a completa-
mento dell’area family saran-
no posizionati anche i giochi 
per bambini. 

Le aree a disposizione dei 

frequentatori saranno quat-
tro, ognuna con un tema spe-
cifico. Oltre a quella per le fa-
miglie, ci sarà uno spazio  dedi-
cato al gioco libero ma anche 
allo yoga. Un’area sarà desti-
nata  al relax e alla lettura. In 
quella dedicata al «diverti-
mento» invece si potrà vedere 
la realizzazione di skate park, 
pumptrack o altro. Il parco sa-
rà senza recinzioni (salvo in 
alcuni punti) e videosorve-
gliato.

L’opera sarà completata 
con la struttura dei servizi, un 
edificio in acciaio, legno e am-
pie vetrate (circa 25 metri per 
25) che accoglierà il bar, i ser-
vizi igienici e il magazzino e 
che sarà realizzato con il se-
condo lotto. Il Comune dovrà 
assegnare con un bando anche 
la gestione del bar e del parco. 

L’intero complesso, com-
preso il percorso naturalistico 
sul Monte Polenta, che è stato 
donato alla città dalla famiglia 
Speciale nel 2021, avrà un co-
sto complessivo di circa un 
milione e 300mila euro 
(500mila da un bando regio-
nale), già finanziati.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Quattro aree 
a tema per le 
famiglie. A breve 
i lavori per aprire 
la prossima estate L’assemblea di presentazione del progetto del «Parco del Castello» 

Quarenghi e presidente dell’as-
sociazione Genesis –. I robot in-
tervengono per migliorare la 
postura, l’equilibrio e la cammi-
nata, tutti aspetti fondamentali 
per la vita del paziente. La tecno-
logia non migliora solo l’aspetto 
motorio, ma anche quello cogni-
tivo e psicologico. Importante 
che anche le istituzioni si attivi-
no e diano una mano per rende-
re queste cure disponibili, a bas-
so costo ed essere così  ricono-
sciute dal Servizio sanitario na-
zionale, perché non tutti hanno 
le disponibilità economiche per 
sostenere queste terapie».
Gabriella Pellegrini

zione puntando sugli aspetti cli-
nici ed etici. «L’uso di tecnologie 
nella neuroriabilitazione per-
mette di definire una medicina 
di precisione e personalizzata 
per le centinaia di migliaia di ita-
liani colpiti da patologie neuro-
logiche, spesso causa di disabili-
tà motoria e cognitiva – ha spie-
gato Mazzoleni –. La robotica 
offre la possibilità di registrare 
parametri numerici in grado di 
caratterizzare in modo oggetti-
vo le funzioni motorie e cogniti-
ve di ciascun paziente e quindi 
permettono di analizzare l’an-
damento di un trattamento ria-
bilitativo. Negli ultimi anni, la 
robotica si è alleata con l’intelli-
genza artificiale: l’elaborazione 
dei dati registrati dai robot com-
binati con le scale cliniche me-
diante algoritmi specifici per-
mette di predire l’andamento 
del recupero motorio e cogniti-
vo in un dato periodo di tempo». 

Resta sempre il punto fermo 
che il trattamento tradizionale 
con il fisioterapista è la base, «a 
cui poi cerchiamo di apportare 
migliorie con l’uso della roboti-
ca, per quelle patologie da inci-
denti o quelle dovute a ictus o 
malattie degenerative come 
Parkinson o sclerosi multipla – 
ha commentato Giampietro 
Salvi, neurologo alla clinica 

San Pellegrino
Esperti a confronto 
al convegno sulle frontiere 
della riabilitazione promosso 
dall’associazione Genesis 

«L’intelligenza artifi-
ciale e la robotica ci fanno entra-
re in un universo scientifico che 
simula delle funzioni umane, un 
modo di far svolgere alle mac-
chine un agire simile a quello 
dell’essere umano, ma che non 
riproduce l’intelligenza e l’atti-
vità umana». Sono le parole di 
padre Carlo Casalone, interve-
nuto ieri a San Pellegrino al con-
vegno su robotica e medicina 
riabilitativa organizzato dall’as-
sociazione Genesis, in collabo-
razione con l’Istituto Clinico 
Quarenghi e l’Ordine dei Fisio-
terapisti di Bergamo.

Medico e docente di Teologia 
morale alla Pontificia Universi-
tà Gregoriana di Roma e mem-
bro dell’Accademia Pontificia 
per la Vita, padre Casalone ha af-
frontato i temi dell’etica e della 
bioingneria. Il direttore scienti-
fico del convegno Stefano Maz-
zoleni, docente di Bioingegneria 
all’Università di Bari, ha aperto 
il convegno sulle opportunità 
offerte da robotica e intelligenza 
artificiale per la neuroriabilita-

Intelligenze artificiali e robotica
«repliche umane» utili in medicina

Da sinistra: Salvi, la moderatrice Franceschi e padre Casalone

n Ospite padre 
Casalone 
sui temi dell’etica 
nell’uso 
delle macchine

to che l’ambulanza ostruiva il 
passaggio alla sua macchina, in-
serita la retromarcia urtava in-
tenzionalmente il nostro mezzo 
di soccorso, danneggiandolo in 
modo consistente». 

I colpi sarebbero stati due e 
l’ambulanza presenta danni al 
portellone laterale. «A questo 
episodio – prosegue il soccorri-
tore – sono seguite da parte del-
l’uomo minacce nei nostri con-
fronti e un tentativo di investire 
me e una mia collega con la sua 
autovettura. Tutto questo ha 
comportato un’interruzione di 
pubblico servizio per circa 30 
minuti, tempo in cui il paziente è 
rimasto in attesa di essere tra-
sportato, fermo in barella accan-
to al mezzo».

Nel momento in cui i soccor-
ritori si sono visti minacciati 
(«l’uomo incalzava muso contro 
muso», hanno riferito),  scena al-
la quale avrebbero assistito an-
che altre persone presenti in zo-
na, intervenute in loro aiuto, è 
scattata la richiesta di interven-
to da parte delle forze dell’ordine 
e sul posto è arrivata una pattu-
glia della Polizia locale di Verdel-
lino. L’indomani, venerdì, l’asso-
ciazione di  soccorso sanitario in 
emergenza-urgenza ha sporto 
denuncia ai carabinieri di Zin-
gonia, che stanno effettuando gli 
approfondimenti del caso.

Zingonia
 Uomo minaccia i soccorritori e 
colpisce l’autolettiga con l’auto. 
L’episodio giovedì: i carabinieri 
stanno  approfondendo

Mezz’ora di paura, sot-
to minacce e impotenti di fronte 
a un uomo che inseriva la retro-
marcia e, con la propria auto, 
colpiva per due volte il mezzo 
con cui si erano fermati per pre-
stare soccorso a un uomo, nel 
tentativo, anche, di investirli. È 
la disavventura che emerge dal 
racconto dei soccorritori di un 
equipaggio della Croce Bianca di 
Boltiere. I fatti – poi denunciati 
ai carabinieri – sono avvenuti 
giovedì pomeriggio, a Zingonia, 
in piazza Affari. 

Erano le 16,30 circa quando 
«la nostra ambulanza è stata at-
tivata per un’emergenza sanita-
ria di natura medica in codice 
giallo – spiega un soccorritore –. 
In seguito al posizionamento del 
mezzo in fermata, con motore e 
lampeggianti accesi, per il tem-
po necessario alla verifica delle 
condizioni cliniche del paziente 
e alla predisposizione dei presidi 
per il trasporto, io e una collega 
abbiamo subìto minacce verbali 
da parte di un uomo, di circa 40 
anni, di presumibile origine nor-
dafricana che, risentito per il fat-

Ambulanza d’intralcio
La tampona in retro


